La sezione SIMFER di Bioetica si riunisce per la prima volta, sotto il coordinamento provvisorio di Pasquale Pace, alle ore 15,00 del 22/01/07 a Roma presso la sede SIMFER in via Cavour 261.

Presenti : Bertolini, Boldrini, Bonaiuti, Cerri, Cisari, Di Stefano, Galardi, Iovine, Marano, Pranno, Provenzano, Pace, Quattrocchi,  Vallasciani.

Pace, coordinatore provvisorio, ringrazia gli intervenuti e inaugura i lavori della Sezione. Scopo della sezione è di approfondire le problematiche bioetiche in medicina riabilitativa che sono tante e importanti. Dal punto di vista organizzativo propone di dare alla sezione un aspetto organizzativo definitivo al congresso nazionale SIMFER 2007 di S. Benedetto, quando entrerà in vigore il nuovo regolamento. Per il Congresso SIMFER 2007 non saremo in grado di inviare lavori ma al Congresso di Roma del 2008 dovremo attivarci per dare vita a una sessione dedicata ai temi etici. Questa è una sezione speciale i cui contenuti investono gli aspetti più profondi dell’essere per cui i documenti non saranno approvati a maggioranza ma riporteranno i principali pareri eepressi.

Si apre la discussione : 

Cisari espone una bozza di programma di iniziativa scientifica articolata in un giorno/mezza giornata in cui si presentano le questioni bioetiche relative alle più frequenti e importanti menomazioni/limitazioni di attività e partecipazione della nostra pratica clinica. Si dice particolarmente interessato alle problematiche di come comunicare e di come insegnare in bioetica. 

Vallasciani  : La sezione nasce al momento giusto perché risponde a una esigenza vera. La bioetica non è solo nascita e morte ma anche etica della presa in carico, del dolore, delle cure palliative. Bisogna confrontarsi con le altre professioni.

Cerri : fino ad ora si sono avute solo iniziative sporadiche. C’è poco sugli aspetti bioetica del lavoro in riabilitazione e soprattutto sulla appropriatezza che è un problema etico.

Marano proviene dalla Commissione bioetica della SIN dalla quale è uscito non condividendone i metodi di lavoro. E’ disponibile a dare il proprio contributo nel rispetto del pensiero di ognuno.

Iovine fa parte del comitato etico della USL di Bologna ed è del parere che laico significa  non far entrare istanze confessionali di alcuna parte.

Galardi appartiene al comitato etico del suo Istituto e ha deciso di partecipare a questa sezione per lavorare sugli aspetti decisionali quotidiani della nostra professione ma anche di quella di tutti gli altri attori del processo riabilitativo.

Quattrocchi, anch’egli del comitato etico di azienda, riferisce di essersi scontrato in Sicilia con la cattiva organizzazione dei servizi e anche questo è un aspetto etico. Bisogna rapportarsi con tutti i documenti già elaborati dal Comitato nazionale di bioetica. E’ particolarmente interessato alle problematiche del reinserimento lavorativo dei disabili. Mette a disposizione della sezione i propri contatti con importanti organi di stampa della sua regione. E’ anche disponibile a organizzare in loco un evento.

Pranno si dice d’accordo con Quattrocchi.

Bonaiuti pone 3 questioni : chiarire bene i nostri scopi, fare delle scelte precise, interagire con gli altri professionisti della riabilitazione. 

Di Stefano avverte il bisogno di un franco confronto pratico e costruttivo assieme ad altri specialisti su scelte che riguardano ad es. terminali e cure palliative. 

Provenzano di Roma afferma di essere ben contenta della formazione nella SIMFER di una sezione di bioetica in quanto occasione per un chiarimento su termini come eutanasia, accanimento terapeutico, etc. Personalmente non ha le idee chiare sulla appropriatezza dell'intervento riabilitativo ( non certamente assistenziale) in casi "di confine" o terminali. 

Bertolini : ricorda che questo non è un Comitato di bioetica ma un gruppo di studio per cui è bene mettere  a fuoco un elenco di temi. Il più importante è  che la riabilitazione non è “una normalizzazione impossibile”. Bisogna lavorare per formare una sessione ai nostri congressi nazionali.

Boldrini sostiene che bioetica significa mettere veramente l’accento sulla centralità della persona e condivide la necessità di definire  i criteri di appropriatezza e priorità in medicina riabilitativa. Per questo il Convegno di Novara potrebbe vertere su bioetica, salute, peculiarità in medicina riabilitativa e dei componenti il team riabilitativo interprofessionale.

Pace, al termine degli interventi, propone gli obiettivi di lavoro :

Cisari è incaricato di organizzare, in tutti i suoi aspetti, la giornata di studio a Novara sulla base delle indicazioni fornite da Boldrini. La  giornata di studio potrebbe essere limitata  alla sola mattinata e la era prima o nel pomeriggio prevedere una riunione della sezione. La data presumibile è sabato 23 giugno.

Quattrocchi è incaricato di organizzare con Pranno un seminario in Sicilia in una data posteriore al Congresso SIMFER (13-15 ottobre). E’ pregato di portare data e idee di programma alla riunione della sezione a Novara.

Iovine è incaricato di verificare se esistono prove di evidenza del valore della bioetica in riabilitazione da diffondere per discussione o per e mail o da portare alla riunione di Novara.  

Pace si incarica di stendere il verbale della riunione e inviarlo prima ai componenti la sezione per approvazione e poi di inviarlo al sito SIMFER per la pubblicazione. Si incarica inoltre di tenere i contatti e mail tra tutti i componenti la sezione. 

